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Procedure di preparazione  
 all’esame di Risonanza Magnetica nel paziente esterno  

 
OBIETTIVI : Migliorare ulteriormente il livello di sicurezza per il Paziente che esegue la Risonanza 

Magnetica. 

PERSONALE COINVOLTO :  Medico; TSRM, Infermiere; Operatore  (OSS, OTC, AUS ) dell’U.O. di 

Neuroradiologia o Radiologia e segreteria  Radiologia/Neuroradiologia . 

PROGRAMMAZIONE: viene effettuata dal Personale del Segreteria Radiologia/Neuroradiologia seguendo il 

percorso aziendale per la priorità e la patologia indicata nella ricetta del medico curante o specialista.   

Al momento della prenotazione vengono fornite indicazioni sull’eventuale digiuno ed, alla luce di eventuali 

riferite patologie concomitanti ( allergie, nefropatie), sui protocolli di preparazione da seguire consultabili 

anche sul sito aziendale ULSS 6. 

1. ACCOGLIENZA IN SALA ESAME: Il Personale di sala verifica: 

o corretta identità del Paziente 

o La presenza di tutta la documentazione prevista ( richiesta, questionario compilato e firmato, pregressa 

documentazione clinica e strumentale) E’ responsabilità del medico radiologo, responsabile 

dell’esame, l’accertamento dell’idoneità del Paziente all’esecuzione dell’indagine 

o l’eventuale stato di gravidanza  in donne in età fertile; 

o la presenza della firma di entrambi i genitori (come previsto dalla attuale legislazione ) in Pazienti 

minorenni 

o Il rispetto del digiuno , se richiesto ,e degli eventuali protocolli di preparazione  

o Che il paziente abbia depositato tutti gli oggetti metallici (orologi ,collane forcine, orecchini, tesserini 

magnetici ,carte di credito ed effetti personali)negli appositi armadietti dotati di chiave , e rimosso 

l’eventuale trucco al volto  

o Istruisce il Paziente sul corretto utilizzo del camice e delle sovra –scarpe fornite dall’azienda  
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Il Personale TSRM garantisce la corretta esecuzione dell’indagine diagnostica; 

Il Personale Infermieristico assicura l’assistenza, somministra l’eventuale mezzo di contrasto o altri 

farmaci.  

Al termine della procedura verificata la corretta esecuzione dell’indagine e le sue condizioni cliniche si   
congeda il Paziente fornendogli le necessarie indicazioni sul ritiro del referto 

Note 

Si segnala inoltre che il Personale è adeguatamente formato per la gestione di una eventuale urgenza 

cardio-respiratoria o reazione avversa al mezzo di contrasto. Il Sito è dotato della strumentazione 

necessaria prevista per la gestione delle eventuali urgenze. Il documento “Standard di sicurezza in 

Risonanza Magnetica: Il Regolamento di Sicurezza” è sempre esposto e consultabile nel Sito RM  

 

 

Bibliografia M.Giannelli, M.Mascalchi, M.Mattozzi, A.S. Panebianco, F. Campanella, Standard di sicurezza in Risonanza 

Magnetica: il Regolamento  di Sicurezza, Ispesl, 2009, Roma 

 

 

 

 

2. ESECUZIONE DELL’ESAME :Il Personale di sala preventivamente il Paziente circa: 

o La durata approssimativa dell’esame  

o l’importanza della completa collaborazione; 

o sull’eventuale somministrazione di mezzo di contrasto ed il reperimento dell’accesso venoso periferico    
da parte del personale infermieristico; 

o la possibilità di comunicare tramite interfono 

Il paziente viene quindi :                                                                                                                                                                     

-posizionato sul lettino dell’apparecchio risonanza Magnetica  

-dotato ed istruito sull’uso del campanello allarme da utilizzare in caso di necessità  

-fornito di cuffia fonoassorbente o tappi auricolari 


